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1. Introduzione 
 

 Scopo del documento 

 

Il presente documento tratta della possibile realizzazione dei una linea ferroviaria tra le stazioni di 

Rho e di Arona  presentando un ipotesi di tracciato corredate dalle opportune valutazioni tecniche 

ed economiche  

 

 Scenario trasportistico di riferimento 

 

Alla data attuale la situazione del trasporto ferroviario relativa allôasse nord-ovest milanese versa 

in uno stato di forte sottocapacità rispetto alla domanda perché, al traffico originato dal nord della 

Francia e dalla Renania che naturalmente la attraversa provenendo dal traforo del Sempione, si 

aggiunge una quota enorme di traffico pendolare originata nellôarea pi½ popolosa della metropoli 

milanese che non ha, se non nella ferrovia, altro mezzo efficiente per gli spostamenti quotidiani. 

Tali tipologie di traffico investono tutte le modalità possibili nel campo del trasporto ferroviario, 

abbiamo infatti: 

 

V Servizi EC a lungo raggio  

V Servizi IR tra Domodossola e Milano 

V Servizi Regionali tra Varese, Porto Ceresio, Luino e Milano 

V Servizi Suburbani (Linea S5 Varese Milano) 

V Servizi Merci classici Milano S.To ï Sempione 

V Servizi Merci Intermodali 

 

In particolare abbiamo tre linee ferroviarie provenienti da: 

 

Domodossola 

Porto Ceresio - Varese 

Luino 

 

Che convergono presso la stazione di Gallarate per raggiungere Milano lungo due soli binari il 

cui tracciato è tortuoso ed interessante una fascia di territorio fortemente industrializzata ed 

urbanizzata ovvero generatrice di fortissimo traffico pendolare. 

Tali caratteristiche penalizzano fortemente la risposta alla domanda di traffico in quanto le 

modalità di trasporto Regionale e Suburbano richiedono caratteristiche di velocità, fermate in 

linea e frequenza che collidono con le esigenze del traffico a lungo raggio, interregionale e merci. 

La tratta Milano Gallarate non ha margini ulteriori di sviluppo e di assorbimento di ulteriore 

traffico ferroviario, mentre lôesigenza di mobilit¨ nellôarea del nord-ovest della metropoli ha un 

trend di crescita a due cifre positive. 

Si aggiunge anche la recente realizzazione del nuovo tunnel del Loetschberg da parte delle 

ferrovie Svizzere che prevedono, con esso, la creazione di un sistema da Y rovesciata per 

lôassorbimento del traffico attraversante la confederazione. 

É chiaro che tale volume di traffico proveniente da uno dei due rami della Y non possa scaricarsi 

sul terminale HUPAC di Busto Arsizio e nemmeno sulla rete stradale lombarda, già, di per se, 

satura. 
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Esistono, inoltre, due grossi poli di generazione e di attrazione traffico in prossimità della 

ferrovia, ovvero lôaeroporto internazionale di Malpensa ed il nuovo polo espositivo della fiera di 

Milano. 

Entrambi sono caratterizzati dallôattrazione e generazione unôimportante quota di traffico che ha, 

inoltre, la caratteristica di essere ñout of peakò ovvero non appartenente alle ore di punta. 

In particolare il traffico interessante lôaeroporto e la fiera ¯ in direzione nord-ovest la mattina e 

viceversa la sera, tale caratteristica permetterebbe di mantenere elevati livelli di servizio anche 

nelle ore di morta del traffico pendolare. 

Sia lôaeroporto che la nuova Fiera sono due delle componenti infrastrutturali pi½ importanti per 

lôesposizione internazionale a cui Milano si candida, in particolare si fa sempre pi½ sentita la 

necessità di collegamento fra di essi. 

Sia lôaeroporto che la fiera hanno come proprio bacino dôutenza anche una consistente parte del 

territorio della Confederazione Elvetica che insiste appena a nord del confine e che, a causa delle 

caratteristiche orografiche, trova difficoltà nellôutilizzo dellôaeroporto di Zurigo. 

Entrambe le infrastrutture hanno, anche, la necessità di avere comodi e rapidi collegamenti con le 

maggiori citt¨ del nord Italia, collegamenti che con il ñmanico dôombrelloò tra Porta Garibaldi e 

Milano Centrale non verrebbero serviti con velocità sufficienti da risultare appetibili per i clienti 

e che finirebbero con il pesare ulteriormente sul già saturo nodo di Milano. 

Si devono implementare il più velocemente possibile, in particolare, i collegamenti da 

Venezia/Verona, Firenze/Bologna e Genova; lôassenza di tali collegamenti ad alta velocit¨ verso 

la fiera e lôaeroporto ¯ una delle cause principali della difficolt¨ nel raggiungimento di essi da 

parte della popolazione residente nella rispettiva catchment area. 

Non si pu¸ trascurare allôinterno del progetto la vasta area, prevalentemente ricadente nel 

territorio della Provincia di Milano, interessata dal passaggio della linea ferroviaria per la quale si 

creerebbe un ulteriore tracciato di accesso ferroviario alla città di Milano. 

In questa configurazione il ruolo della stazione di Rho Fiera verrebbe ad enfatizzarsi, non più 

come  semplice stazione di porta del sistema Alta Velocità nazionale, ma come vero HUB di 

trasporto per tutta lôarea Ovest Milanese sulla quale insisterebbero  

 

V 3 linee Suburbane 

V 2 linee internazionali 

V 1 linea AV/AC 

V servizi aeroportuali 

V una linea di metropolitana urbana 

V numerosi servizi regionali ed interregionali 
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 Obiettivi del progetto 

 

Il progetto che si andrà a proporre nel documento avrà i seguenti obiettivi: 

 

 

V Aumentare la capacità di trasporto e la velocità di esercizio lungo la tratta 

Ginevra/Loetshberg ï Sempione ï Milano che tra pochi anni sarà caratterizzata da un 

forte eccesso di domanda rispetto agli esigui margini di potenziamento dellôinfrastruttura 

esistente. 

 

V Scaricare il nodo di Gallarate, attualmente saturo, dal carico relativo alla linea del 

Sempione, riservando la tratta Gallarate ï Rho al traffico Regionale e Suburbano, nonché 

al traffico proveniente dalla linea Arcisate Stabio. 

 

V Collegare detta direttrice con lôaeroporto intercontinentale di Milano Malpensa (MXP) e 
con la Fiera di Milano (Stazione) Rho Fiera. 

 

V Creazione di un ulteriore asse ferroviario di penetrazione urbana in grado di drenare 

traffico per almeno 15000 passeggeri giorno. 

 

V Creare sinergia tra lôaeroporto e le strutture ricettive/congressuali dellôarea Arona/Stresa. 

 

V Impatto ambientale ridotto al minimo. 

 



  aeroportilombardi.it       

 

5 

5 

 

 

2. Descrizione dellôinfrastruttura proposta 
 

 

 Caratteristiche generali 

 

V Velocità di progetto: 200 km/h (120 km/h presso il manufatto di Pregnana) 

V Velocità di esercizio: 160 km/h 

V Raggio di curvatura: 2700 m 

V Sopralzo in curva: 100 mm 

V Accelerazione non compensata < 0.6 m/s
2
 

 

Inoltre si prevede il passaggio prevalentemente a raso per minimizzare lôimpatto dovuto 

allôinterruzione dei corsi dôacqua e lôinterruzione delle numerose infrastrutture di trasporto gas, 

drenaggio urbano, acquedotti e quantôaltro che interessano il sottosuolo dellôarea del tracciato. 

Lôinterruzione di codeste infrastrutture, presenti con un reticolo particolarmente fitto, con un 

tracciato in trincea porterebbe allôesasperazione dei costi di costruzione, al forte rallentamento 

nella realizzazione dovuto alle difficoltà nella risoluzione delle interferenze, e ad un invitabile 

perdita di carico dovuta al sifonamento dei fossi, delle roggie e delle condotte fognarie con 

conseguente perdita di portata utile e danni gravi al tessuto agricolo. 

Si è scelto un tracciato che, nella maggioranza del suo percorso, si tenesse lontano da 

infrastrutture stradali esistenti al fine di potere gestire senza interferenze i tempi di costruzione  e 

non causare ulteriori interferenze risolvibili solo attraverso grandi e costose opere di scavalco 

che, a loro volta, sono fortemente peggiorative dellôimpatto ambientale. 

Si è optato per un tracciato che, pur presentando un certo numero di ampie curve, corresse 

prevalentemente in rettilineo e lontano dai centri abitati avvicinandosi solo in prossimità di 

passaggi obbligati e di stazioni. 

 

 Tracciato proposto 

 

Il tracciato scelto inizia allôaltezza della stazione di Rho attestandosi sul retto tracciato dei due 

binari di fermata lato Novara. 

Il tracciato prevede che venga posato il binario pari a sud della linea Milano Novara, mentre il 

dispari a nord. 

Con due deviatoi posti presso lôabitato di Pregnana si effettua lôinterconnessione tra i binari 

precedenza Rho / Novara; in prossimit¨ dellôabitato stesso, ¯ possibile la realizzazione di una 

stazione che interessi la sola linea nuova e non la Milano Novara. 

Dopo lôabitato di Pregnana il tracciato si distacca dalla Milano Novara attraverso un salto di 

montone tenendosi tra le case di via Gorizia e la Cava di Cascina Madonnina. 

Il tracciato prosegue a raso fino a nord della cava posta in località di Cascina San Giacomo a 

Casorezzo. Qui inizia una lieve curva che termina a nord dellôabitato di Casorezzo dove verr¨ 

posta la stazionein corrispondenza della strada tra Busto Garolfo e Casorezzo. 

Il tracciato prosegue verso ovest nel tratto libero tra gli abitati di Arconate ed Inveruno, anche qui 

verrà posta la stazione suburbana in corrispondenza della strada che collega i due abitati. 

Con una lieve deviazione verso nord il tracciato si infila nello stretto spazio tra gli abitati di 

Robecchetto con Induno e Castano; la stazione verrà posizionata allôaltezza della strada che 

collega i due comuni con Turbigo. 
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Ne segue una curva verso nord fino a posizionarsi in parallelo alla Superstrada Malpensa 

Boffalora.  

In funzione del posizionamento della Terza pista, di cui non si hanno notizie certe, si sceglierà il 

punto in cui effettuare lo scavalco della superstrada Boffalora Malpensa ed accedere alla stazione 

ferroviaria dellôaeroporto posizionata appena ad ovest della stazione FNM. 

Dalla stazione il tracciato esce con una lieve curva verso ovest passando a lato dellôabitato di case 

nuove per poi riprendere la direzione nord fino allôaltezza di Somma Lombardo dove verr¨ 

costruita la stazione in prossimit¨ dellôansa del fiume Ticino. 

Da questo punto inizia una curva in direzione ovest fino a posizionarsi appena sud di Golasecca 

ove avviene lo scavalcamento del fiume Ticino con un ponte ad unica campata ortogonale al letto 

del fiume stesso. 

Ulteriore manufatto ¯ da prevedersi per lo scavalco dellôautostrada A26 in prossimit¨ del comune 

di Brabbia. 

Presso codesto abitato è possibile posizionare una stazione ferroviaria servibile anche attraverso 

lo svincolo di Castelletto Ticino. 

Il tracciato prosegue in vicinanza alla via dei mulini per innestarsi nellôattuale ferrovia Milano 

Arona allôaltezza  della stazione di Dormelletto. 
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